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ffAÉIfflfMHE 
A chi ci domanda quali condì 

zioni il partito • comunista pone 
per la sua partecipazione al go 
verno, noi rispondiamo indicando 
il nostro programma. Il quale, 
com'è naturale, può essere discus 
so e riveduto in taluni suoi pun 
ti, non però vulnerato nelle esi 
genze essenziali che esso esprime. 
Perchè, se prima del 2 giugno si 
è potuto contenere, limitare, rin
viare la soddisfazione delle . più 
elementari necessità di vita di 
tanta parte della popolazione la
voratrice in nome della superiore 
esigenza della " convocazione ; del 
la Costituente e della soluzione 
della questione istituzionale, oggi 
tale giustificazione non esiste più 
ed i problemi urgenti e gravi che 
interessano la vita del popolo de 
vono essere una buona volta af 
frontati e risolti. Ed il responso 
elettorale ha anche indicato chia
ramente in quale senso debba 
aversi la soluzione. I partiti usci 
ti vittoriosi dalla : lotto elettora
le oggi hanno l'obbligo morale e 
politico di mantenere gli impegni 
assunti e di assolvere al mandato 
loro.affidato. Questa deve essere 
la premessa da porre a base del 
la costituzione del nuovo governo. 

Ciò significa che deve cambia
re il metodo stesso di formazio
ne del governo. E' finito il tempo 
della necessaria coalizione di sei 
partiti e della loro rappresentanza 
paritetica, che obbligava alla ri
cerca di un fittizio equilibrio po
litico per nulla rispondente a real
tà. TI responso ; elettorale indica 
per sé stesso la composizione del 
governo. : Ciò che - è essenziale e 
che deve porsi in primo piana og-

, gì è i l e programma >. Di questo 
bisogna discutere e trattare: dal
l'accordo su d i ; esso dipende la 
decisione di far parte o meno del 
governo. Ed anche per ciascun mi
nistro l'accettazione o meno del
la carica deve dipendere da ciò 
che egli intende.fare e che deve 
dire chiaramente fin daP primo 

-momento, onde non avvenga che 
solo dopo la - nomina si vengano 
a scoprire i suoi intendimerfti, co
me è già accaduto in p a s s a t o / . 
: Se il programma deve dunque 

costituire il fondamento delle con
sultazioni e trattative per la for
mazione del governo, bisogna ' ri-

' conoscere"che.- aH'mfuorì'der pat
tilo comunista,, le formulazioni 

. programmatiche degli altri partiti 
sono ancora alquanto 'generiche e 
insuffìcenti. Le deliberazioni del 
Consiglio Nozionnle della Demo
crazia Cristiana, ad esempio, sono 
così vaghe ed inerte che è diffi
cile esprimere un giudizio su dì 
esse. ' . . . . . -... ' ' • . • * 

Si pongono oggi questioni di im
portanza essenziale che non pos
sono essere lasciate nel limbo del
le buone intenzioni: bisogna veni
re al concreto e intendersi chia
ramente fin dal primo momento 
su ciò che si vuol fare. 
• Tntnnto diciamo subito che par
ticolare-importanza noi attribuia
mo ai < provvedimenti di emer
genza > indienti nel nostro pro
gramma. In questo campo non so
no più possibili ulteriori dilazio
ni: si impongono provvedimenti 
d'urgenza per far fronte alla cre
scente disoccupnzione ed olla mi-
feria intollerabile di tanta parte 
della popolazione lavoratrice. 

Chi credesse di poter continua
re roti i sistemi dilatori del pas
sato si inganna: la stessa attività 
della Costituente potrebbe esser
ne turbata. \ o n si potranno'fa
re miracoli, è vero, però molto di 
più del passato si pfaò fare. Bi
sogna però decidersi a superare 
i metodi e i limiti dell'ordinaria 
amministrazione e ad adottare 
criteri nuovi adeguati alla ecce
zionale situazione in cui ci tro
viamo. Di ̂ jui l'idea e la propo
sta del < Fondo ttraordinario > di 
emergenza. T.a realizzazione di 
questo progetto investe le diret
tive fondaAientali della politica 
economica e finanziaria. Sul pia
no economico noi rivendichiamo 
l'intervento dello Stato per l'at
tuazione di una politica di pie
na occupazione del lavoro: sul 
piano finanziario il ricorso a tri
buti straordinari per i bisogni 
straordinari del momento. Ciò si
gnifica che anche il « Bilancio 
dello Stato >. di cui si è ora ap
provato l'esercizio provvisorio. 
deve essere interamente riveduto 
ed impostato su nuove basì: la 
stessa previsione delle entrate e 
delle spese non pare molto ade
rente alla realtà. . . 

Così si pongono le basi per av
viare a soluzione il più Tasto 
problema della ricostruzione eco
nomica, per la quale noi propo
niamo un *. piano triennale >. 1 
feticisti del liberismo economico 
potranno essere* avversi fin che 
vogliono ali idea dei « piani eco
nomici^, ma dovranno convenire 
che nelle nostre attuali condizio
ni un programma pur ci vuole 
che regoli ' nel modo più utile 
l'impiego dei mezzi disponibili 
per la ricostruzione, E dovranno 
pure convenire che là dove man
ca od è impotente l'iniziativa pri
vata deve supplire l'iniziativa 
dello Stato. Non si tratta qui di 
pregiudiziali dì : dottrina, . ma di 
una necessità imposta dalla stes
ta situazione di miseria in cui si 
trova il paese, la quale non con
sente che si prolunghi ulterior
mente l'attesa dì una riponi»-
ne»y ripresa economica, che non 
tappiamo come e quando attuar
li. 1,'essenziat.* è che l'intervento 
HHIo Stato «ervn n «timolnri. no« 

a soffocare l'iniziativa privata, a 
darle impulso non a irretirla in 
impacci burocratici. 

Naturalmente, noi ci riferiamo 
qui alla sana iniziativa privata 
che mira alla produzione, non a 
quello spirito di malsana specu
lazione ancora • tanto diffuso in 
certi ambienti e che occorre ener
gicamente combattere ed elimi
nare. Il nuovo Governo potrà 
avere , tutta l'autorità , per com
piere inflessibilmente quest'ope
ra di risanamento, distruggendo 
ni più presto le illusioni di quan
ti pensano di continuare per lo 
avvenire i metodi ed i costumi 
del passato, come se in Italia non 
fosse avvenuto altro che un mu
tamento di. etichetta esteriore, il 
che d'altronde taluni sostengono 
apertamente. 

Dipenderà dai partiti rappre
sentati ' nell'Assemblea Costituen
te dal Governo se l'avvento del
la Repubblica democratica segne
rà veramente l'inizio del rinno
vamento nazionale. 

Questo attende il popolo ita
liano oggi, non il risorgere delle 
mqnovrette e degli intrighi di 
vecchio stile parlamentare che 
pare riaffiorino nella serra calda 
di Montecitorio dai quali chiun
que abbia il senso della tragica 
situazione del paese rifugge con 
sdegno,e disprezzo. 

MAURO SCOCCIMARRO 

ALLA CQNFERENZA DEI ''QUATTRO,, 

lault ottiene Briga e Tenda 
Dietro intervento di Molotov viene salvato per l'Italia uni-
camente l'uso della corrente elettrica delle centrali alpine 

i . - . . 

Due tesi per Trieste: internazionalizzazione o sovranità comune italo-jugoslava 
PARIGI, 27. — I quattro Ministri 

degli Esteri hanno preso oggi delle 
decisioni definitive sui vari proble
mi all'ordine del • giorno, dando 
pertanto agli ambienti politici pari-
gini la sensazione che l'attuale ses
sione dei lavori si concluderà con 
un accordo generale sui trattati di 
pace in esame. Purtroppo, le de
cisioni prese ledono profondamente 
taluni legittimi interessi italiani. • 

Il Consiglio dei quattro infatti 
ha accettato quest'oggi le richieste 
francesi di rettifica alla frontiera 
italiana, assegnando in tal modo i 
comuni di Briga e Tenda alla Fran
cia. Nel corso della discussione di 
tale questione, il ministro ' degli 
esteri sovietico, Molotov, è riuscito 
soltanto a far approvare agli altri 
tre ministri una clausola, che dovrà 
essere inclusa nel trattato di pace 
italiano, secondo la quale all'Italia 
verrà garantito l'uso della corrente 

DICHIARAZIONI DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA 

"Non confondiamo i banditi fa; 
con la massa del popolo,, 

•'-.'•< MODENA. 27. 
Il corrispondente modenese del 

« Progresso d'Italia » ha intervi
stato rapidamente il dirigente del
la delegazione giovanile sovietica 
Alla domanda sulle impressioni ri
cevute dall'accoglienza del popolo 
modenese Nicola Krasavcenco ha 
risposto che tutta la delegazione è 
rimasta ~ profondamente toccata e 
commossa dall'ampiezza e dal. ca
lóre del ricevimento: " essa consi
dera che tali prove di affetto e di 
entusiasmo non vanno ai delegati 
come persone quanto a tutto il po
polo sovietico che conta tanti ami
ci. Alla domanda se i delegati era
no a conoscenza del comunicato 
dell'Ufficio Stampa della Presiden
za a proposito degli incidenti di 
Padova, Nicola Krasavcenco ha ri
sposto testualmente: « Abbiamo ap
preso con soddisfazione che l'on. De 
Gasperi, come non • abbiamo mai 
dubitato, ha condannato recisa
mente la manifestazione di un 
gruppo di banditi di tipo fascista. 
che noi non confondiamo con la 
massa del popolo. Purtroppo nella 
seconda parte del comunicato ab
biamo notato una serie di inesat
tezze provenienti probabilmente da 
insufficienti informazioni trasmesse 
dalle autorità locali padovane. 

In primo luogo la manifestazione 
non ha avuto un carattere deter
minato a proposito di una preci
sa questione, ma un carattere net

tamente ' e genericamente antlso-
vietico con tentativi di passare a 
vie di fatto nel confronti dei de
legati. E* pure inesatto che i dele
gati abbiano dato assicurazioni di 
qualsiasi genere a - quelli che essi 
considerano volgari banditi, che 
hanno insultato altresì la bandiera 
sovietica della vettura diplomatica 
della delegazione. In quanto alle 
forze, deir.qrdirie, esse" erano costi
tuite in tutto da quattro agenti In 
divisa e da un ufficiale e hanno 
conservato un atteggiamento di as
soluto non intervento; i tentativi 
provocatori sono stati respinti 
prontamente dai "• rappresentanti 
delle associazioni giovanili che'ave
vano invitato i delegati sovietici 
a Padova e da altri cittadini ita
liani presenti. In quanto al - Pre
fetto noi non abbiamo visto nes
sun intervento suo e non abbiamo 
ricevuto da lui né da alcun altro 
Prefetto scuse per quanto è acca
duto v. . . . 

Con grande soddisfazione — con
clude Nicola Krasavcenco — i de
legati hanno ricevuto e ricevono 
numerose lettere e comunicazioni 
dalla stampa in cui si esprime la 
simpatia popolare per la nostra de
legazione e la deplorazione per 
quanto è accaduto, cosi come a 
Padova la stessa sera essi sono 
stati commossi dalla grandiosa ma
nifestazione di affetto di molte mi
gliaia di lavoratori. 

elettrica prodotta nelle centrali 
idroelettriche della zona che sarà 
trasferita sotto la sovranità della 
Francia. -:•-.. " 

I quattro ministri inoltre, " dopo 
aver discusso questioni concernenti 
la futura destinazione della marina 
bulgara e la sorte dei beni rumeni 
all'estero, hanno affrontato il pro
blema del Dodecanneso. E' stato 
deciso, a quanto si apprende, che le 
isole del Dodecanneso saranno as
segnate alla Grecia, a condizione 
che esse vengano smilitarizzate. 
- Tuttavia l'attenzione dei circoli 

politici parigini e di tutte le capi
tali europee rimane ancora fissata 
sul problema di Trieste. I com
menti di stampa e le dichiarazioni 
ufficiali di personalità responsabili 
pongono oggi l'accento sulle pro
poste presentate ieri notte dal mi
nistro sovietico, nel corso della 
riunione privata tenuta al.Lussem
burgo. 

Com'è noto, sul problema di 
Trieste e della Venezia Giulia la 
proposta francese di mantenere 
per dieci anni la zona sotto l'am
ministrazione dell'ONO, in attesa 
di poter indire un plebiscito, non 
aveva trovato il consenso sovie
tico. Tale proposta infatti avrebbe 
soltanto rinviato la . soluzione del 
problema, senza per altro soddi
sfare in alcun modo nessuna delle 
due parti interessate. Per questo 
motivo ieri notte Molotov, presa 
l'iniziativa dell'incontro privato 
con gli altri tre ministri, ha espo
sto le due tesi che, a suo avviso, 
potrebbero essere accettate • oer 
una definitiva soluzione del pro
blema. • r . 
" Le due - soluzioni progettate da 
Molotov sono le seguenti: anzitut
to, • egli ha ' proposto che Trieste 
fosse costituita in distretto auto
nomo, sotto la sovranità jugoslava, 
amministrato in base ad uno-sta
tuto approvato dalle quattro po

che Trieste fosse retta da un par
lamento eletto a suffragio univer
sale, e da un governatore, nomi
nato in base allo statuto jugoslavo 
per i territori autonomi. Le quat
tro potenze avrebbero dovuto ave
re compiti di supervisione, mentre 
alla Jugoslavia sarebbe stata de
voluta la responsabilità degli - af
fari di ordinària amministrazione 

La seconda proposta di Molotov 
prevede invece una sovranità co
mune italo-jugoslava su Trieste 
con una - Camera dei Rappresen
tanti. eletta a suffragio universale. 
La città dovrebbe essere retta ri;» 
due governatori: uno italiano ed 
uno jugoslavo. 

Il ministro sovietico ha accom
pagnato l'esposizione del suo pro
getto, • richiamandosi alle recenti 
dichiarazioni del maresciallo Tito 
e del primo ministro italiano De 
Gasperi (dichiarazioni ribadite ogg: 
da Kardelj e da Di Soragna), i 
quali hanno iffermato che non 

È IST EOESSA RIO AO-I.R,E SUBITO 

40.000 lavoratori fiorentini 
chiedono misure contro la disoccupazione 

U grande comizio in Piazza della Signoria - Anche a Pisa, 
Arezzo, Lucca, Siena i lavoratori manifestano per sollecitare l'im-
mediata attuazione del programma d'emergenza della C. G. I. L. 

1 FIRENZE. 27 . 
In tutti i capoluoghi di provin

cia e in molti comuni della Toscana 
si sono svolte ieri manifestazioni 
di lavoratori per reclamare dalle 
autorità governative la traduzione 
in atto delle provvidenze richieste 
dalla C.G.IJL. allo scopo di sanare 
la piaga della disoccupazione. 

Alle manifestazioni - toscane han
no partecipato ovunque migliaia di 
lavoratori disoccupati ed occupati 
e di reduci. 

A Firenze 40.000 lavoratori han
no risposto all'invito della Camera 
del Lavoro che in accordo con le 
associazioni combattentistiche e con 
i partiti democratici ha voluto ma
nifestare la solidarietà di tutti i la
voratori con i compagni disoccupati. 
Hanno parlato alla folla riunita in 
Piazza della Signoria il segretario 
della C.d.U Montelatrici e Renato 
Novelli per i reduci. Al termine 
della manifestazione è stato appro
vato un ordine del giorno che chie
de l'immediata attuazione del pro
gramma delia C.GJ.L, In imponente 
corteo i lavoratori si sono quindi 
recati alla Prefettura dove l'ordine 
del giorno è stato consegnato al 
Prefetto. • - -

- A Siena la manifestazione si è 
svolta nel pomeriggio in Piazza 
Matteotti. Al termine della mani
festazione è stato approvato un or
dine del giorno. 

Ad Arezzo hanno parlato ai la
voratori il segretario camerale Trit-
ti e il Secretarlo democristiano. 
Quest'ultimo ha messo in risalto la 
falsità e la tendenziosità di un ar
ticolo pubblicato dal giornale «La 
Patria», che insinuava di un pros

i t groppo parlamentare co
mmis ta è convocato per sta
rnano alle ore * a Monteci
torio nell'Avi* n. 11 per la 
dbcvmione del seguente o.d«.: 
• Il proffranuna di foverno 
del F. C. I. - . 

simo distacco della corrente sin
dacale democristiana dalla C.G.IX.., 
e ha dichiarato che i lavoratori de* 
mocristiani rimarranno legati alle 
altre correnti sindacali. 

A Lucca è stato votato un ordine 
del giorno col quale si richiama 
l'attenzione della Assemblea Costi
tuente sulla necessità di assicurare 
a tutti i cittadini pane e lavoro e 
si invita il Governo a mettere al 
più presto in attuazione il program» 
ma prospettato dalla C.G.I.L 

A Pisa l'ordine del giorno votato 
nel corso della manifestazione 
mette in particolare rilievo lo stato 

di disagio economico e di sofferen
za morale in cui vivono i 12.000 di
soccupati della provincia e la ne
cessità di un pronto intervento del 
Governo. L'ordine del giorno sot
tolinea la solidarietà esistente tra 
i lavoratori occopati e disoccupati 
«solidarietà che non si spezzerà nel 
duro ma sicuro cammino verso la 
completa sistemazione dei senza la
voro». Dopo la manifestazione i 
lavoratori pisani si sono recati in 
ordinato corteo, preceduto da car
telloni,» al palazzo della Prefettura, 
dove una commissione è stata ri
cevuta dal Prefetto. 

avrebbero firmato alcun trattato di 
pace che togliesse loro Trieste. 

Byrnes e Bevin hanno dichiarato. 
dal canto loro, di non poter accet
tare le proposte di Molotov perchè 
« inattuabili », suggerendo di con
tro che la questione venisse rimes
sa alla Conferenza della Pace delle 
21 nazioni. Molotov però si è oppo
sto a tale procedimento che, se ac
cettato, potrebbe provocare in seno 
alla Conferenza della Pace una 
scissione in due campi. 
- Bidault a questo punto è interve

nuto nella discussione, ponendo 
nuovamente all'esame • del Consi
glio il suo progetto per l'internazio
nalizzazione di Trieste. 

Dalle indiscrezioni raccolte al 
Lussemburgo e dai commenti dello 
stampa angloamericani, sì nota che 
Bevin e Byrnes sarebbero favore
voli al progetto di internazionaliz
zazione, che permetterebbe loro 
praticamente di insediarsi nel gran
de porto adriatico. 

Si apprende stasera che nella riu
nione dei sostituti, tenuta ieri per 
l'esame del problema delle colonie 

italiane, Viscinski ha proposto che 
l'Italia rinunci formalmente alla so
vranità su questi territori, trasfe 
rendola ai « quattro grandi ». lì so
stituto inglese si è però opposto, so
stenendo l'inopportunità di modifi
care l'attuarle amministrazione bri
tannica. 

• ' • • • ' m 

Una dichiarazione di De Gasperi 
sulla cessione del Dodecanneso 

ATENE, 27. — In una lettera in
viata al rappresentante della Grecia 
a Roma il Primo Ministro italiano 
Alcide De Gasperi ha dichiarato, 
a quanto informa VA.P., che l'Ita
lia considera la cessione delle isole 
del Dodecanneso alla Grecia come 
una soluzione compatibile con i 
principil di giustizia ai quali è ispi
rata la nuova repubblica italiana. 

Il Primo Ministro e Ministro de
gli Esteri Costantino Tsaldaris ha 
letto tale dichiarazione alla Camera 
riferendosi alla ripresa delle rela
zioni diplomatiche fra i due paesi. 

Una con 
dei contadini 

Anche se il lodo sulla mezzadria non sod~ 
disfa pienamente le rivendicazioni dei me*-
zadri9 esso costituisce un grande successo 
della Federìterra - dichiara Di Vittorio 

Sul contenuto del lodo arbitrale 
abbiamo chiesto l'opinione del 
compagno Di Vittorio, Segretario 
Generale della C.G.I.L., il quale 
ci ha fatto le seguenti dichiara
zioni: 
Il lodo del Presidente De Gasperi 

sulla vertenza mezzadrile è, a mio 
giudizio, equo ed accettabile pt"" ,f> 

due partì. Questo lodo non è ia,«. 
da soddisfare pienamente le riven
dicazioni legittime dei mezzadri 
italiani. Ma nessuno poteva illuder
si che un lodo potesse accettare in
teramente le riuendicazioni di una 
delle due parti. Il fatto stesso di 
demandare la soluzione di una ver
tenza ad un lodo, presuppone una 
rinuncia ad una parte delle richie
ste' preventivamente avanzate. 

Le condizioni fissate nel lodo pos
sono essere ritenute soddisfacenti 
per i mezzadri italiani. 

Naturalmente, come il Presidente 
De Gasperi ha tenuto a sottolineare 
il lodo in se stesso non costi
tuisce giuridicamente un preceden
te. Ma ciò non toglie che la nostra 
Federterra, la gloriosa organizza
zione dei contadini italiani, abbia 
riportato una grande vittoria. 

I patti di mezzadria che sono sta
ti imposti ai lavoratori in regime 
fascista, sono stati profondamente 
modificati da luesto lodo, in senui-

ANCORA NESSUN ACCORDO SUL CAPO DELLO STATO 

Montecitorio si va per le lunghe 
Sono proseguite durante la gior 

nata di ieri le trattative tra i vari 
gruppi parlamentari per addivenire 
ad un accordo sul candidato alla 
Presidenza provvisoria della Repub 
blica 

Nella mattinata; a Montecitorio, 
ténze Molotov" ha inoltre pro^OStol si1 è riunlto-il Gruppo parlamentare 

" comunista, che ha1 discusso il prò 
gramma di Governo del ACI.; con 
temporaneamente ha avuto luogo la 
prevista riunione del Gruppo par
lamentare socialista. I socialisti 
hanno deciso di rivendicare un Pre
sidente che sia sinceramente e 
schiettamente repubblicano, o, in 
via subordinata, un Presidente che 
dia garanzia di lealtà e attaccamen
to alla Repubblica. 

Si sono riuniti anche gli esponenti 
del gruppo parlamentare democri
stiano. Essi avrebbero discusso, se
condo indiscrezioni attendibili, del
la formazione del nuovo Governo. 

I democristiani, a quanto si dice, 
sarebbero favorevoli ad una dimi
nuzione dei dicasteri, mediante la 
fusione della Guerra con l'Aero
nautica, e con la soppressione del 
Commercio Estero e dell'Assisten
za Post Bellica che dovrebbero es
sere assorbiti, col rango di sotto
segretariati, rispettivamente del 
Ministero dell'Industria e Commer
cio e da quello del Tesoro. 

Per quanto riguarda l'assegnazio
ne dei Ministeri i democristiani ri
vendicherebbero per sé, tra gli al
tri, gli Interni e l'Agricoltura. In 
cambio di quest'ultimo dicastero 
essi vorrebbero offrire ai comuni
sti quello dell'Industria e Commer
cio. I • democristiani vorrebbero 
inoltre cedere gli Esteri ad una 
personalità indipendente. 

Nel pomeriggio aveva luogo la 
riunione comune delle tre delega
zioni dei partiti di massa. 

Nel corso della riunione, essen
dosi tacitamente convenuto di esa
minare candidature meridionali, 
sono state nuovamente discusse le 
candidature di Orlando, Croce e De 
Nicola. A proposito di quest'ultimo, 
si é potuto precisare che il vecchio 
parlamentare napoletano non ha 
esplicitamente rifiutato la candida
tura, come si era detto l'altro ieri, 
ma ha solo subordinato la sua ac
cettazione alla rinuncia di Orlando 
e Croce. 

Durante la riunione di ieri non 
è stato ancora possibile raggiungere 
l'accordo e le tre delegazioni hanno 
deciso di incontrarsi nuovamente 
questa mattina. 

II Gruppo parlamentare democra
tico cristiano si è riunito subito 
dopo: l'on. Micheli ha riferito sui 
lavori delle tre delegazioni. 

Dopo una vivace discussione era 
stato deciso di diramare un comu

nicato alla stampa; ma successiva
mente i deputati democristiani han
no deciso di non prendere pubblica 
posizione prima di essersi nuova
mente incontrati con gli esponenti 
degli altri due partiti. 

Alle 21 l'on. De Gasperi si è in
contrato' a Montecitorio Con' i com
pagni Nenni e Saragat. - " 

Interrogato dai giornalisti l'on. De 
Gasperi ha espresso il dubbio che 
la votazione del capo dello Stato 
venga rinviata a domani. 

Il Gruppo parlamentare sociali
sta si riunirà nuovamente questa 
mattina. Pure in mattinata si riu
nirà il Gruppo parlamentare co
munista. Alle 11 si incontreranno 
le delegazioni dei Gruppi parla
mentari socialista, democristiano e 
comunista. 

Nella mattinata di ieri si è riunito 
a Montecitorio l'ufficio di Presiden
za della Costituente. E' stato deciso 
che i deputati, in attesa del nuovo 
regolamento interno, hanno il di

ritto di interrogazione, interpel
lanza e mozione. 

I deputati riceveranno la tradizio
nale medaglietta che sarà d'argento 
dorato e porterà inciso su di una 
faccia « Assemblea Costituente 1946-
1947» e il nome deh deputato, sul
l'altra « Repubblica'- Italiana » e il 
simbolo della Repubblica. E' stato 
anche fissato l'assegno dei deputati, 
che sarà di 25 mila lire al mese, 
con in più un gettone di presenza 
di lire 1000 per i membri delle Com
missioni che si riuniranno durante 
le vacanze dell'Assemblea. > 

L'ufficio di Presidenza ha inoltre 
deliberato l'immediata scarcerazio
ne del deputato separatista Concet
to Gallo, attualmente detenuto per 
i fatti di Catania. . 

Infine ieri mattina si è riunita a 
Montecitorio la Giunta delle ele
zioni, che ha nominato Presidente 
l'on. Bertini, Vice-Presidente gli 
on. Spano e Bocconi e Segretari gli 
on. Nasi. Uberti e Leonilde Jotti. 

t0 all'azione vigorosa e disciplinata, 
condotta dalle organizzazioni con
tadine in tutte le regioni mezza
drili d'Italia. ••( 

Gli agrari •. hanno tentato ;cou : 

mille tergiversazioni di stancare la 
resistenza dei mezzadri, ma la Fe
derterra non ha mai fregato. . .-.> 

Finalmente la tenacia dei mezza
dri e la lotta condotta dalla loro' 
organizzazione, sono state coronate 
dal successo. . •... 

li lodo dà soddisfazione ai conta
dini sulla ricostruzione del bestia
me ed ha abolito per i due anni 
1945 e 1946 tutte le regalie e le ser
vitù fissate nei patti fascisti. 

Noi aggiungiamo che ormai, per ' 
volontà unanime dei lavoratori e 
della loro organizzazione sindacale, 
le regalie e le servittì saranno abo
lite per sempre. 

La stessa disciplina che i mez-. 
zadr't hanno dti, 3trato nel corsoì 
della lunga agitazione, essi la deb
bono dimostrare nel pronto rista
bilimento della calma e della nor
malizzazione. assicurando il più re
golare svolgimento dei lavori agrtr 
coli, dovunque le corrispondenti 
Federazioni degli agrari dichiarino 
subito di accettare e di applicare 
integralmente il «-lodo ». ,-->•<• 

A questo scopo le Federterrc pro
vinciali delle • regioni interessate 
dovranno promuovere immediata-. 
7nente una riunione dei rappresen
tanti delle due parti, a mezzo del 
Prefetto, perchè si proceda alla ac
cettazione ufficiale del lodo stesso 
ed alla fissazione del momento e 
delle modalità della regolamenta
zione dei conti colonici sulla base 
del lodo. ; ' 

Laddove invece la Federazione 
degli Agràri dovesse dichiarare di 
non accettare il lodo, l'agitazione 
deve continuare come in precedei!-. 
za, mentre • la Federterra provin
ciale e le Leghe locali prenderanno 
le iniziative opportune per realir-
zare anche accordi locali e azìen- . 
dali. In questi ultimi casi, l'agita-' 
zione deve cessare, dovunque da 
varte degli agricoltori si accetti il 
lodo. .' . ...CvU 
.' Nel lodo stésso è stipulato che 
deve cessare ogni azione giùdizia-7 

ria in corso contro i mezzadri in 
relazione all'agitazione. E la Con
federazione del Lavoro veglierà 
perchè questa disposizione -venga 
rapidamente applicata. 

Alcuni potrebbero osservarci che 
i mezzadri, per il 1946, ottengono 
appena la metà delle loro richieste, 
cioè il 5 •/« del totale dei prodotti, 
in più del SOffo. Però, si deve te
ner conto del fatto che gli agricol
tori dovranno egualmente rinuncia
re al 10*1» del totale dei prodotti, 
essendo l'altro 5 '/$ destinato all'ese
cuzione dì lavori di miglioria dei 

(continua in 2. pagina. 1. colonna) 

MONARCHIA E FASCISMO: UNA COSA SOLA 

Terrore e imbrogli in Grecia 
il ritorno di re Giorgio per 

ATENE, 27. — Ieri il Parlamento 
greco, che com'è noto è uscito dal
le elezioni-trucco dell'aprile di que
st'anno con una maggioranza mo
narchica, ha approvato il progetto 
che stabilisce al 1. settembre pros
simo la data del plebiscito sul refe
rendum circa il ritorno del re. 

Hanno votato contro il progetto 
di legge i repubblicani del partito 
dell'unione politica; i liberali si so
no astenuti dal voto. 

Com'è noto l'opposizione repub
blicana in seno al Parlamento so
steneva che ' il plebiscito avrebbe 
dovuto tenersi sulla questione < mo
narchia o repubblica» e non sem 
plicemente sulla questione del «ri
torno del re o meno ». I monarchici 
hanno creduto di aggirare l'osta 
colo escogitando un trucco che pra 
ticamente lascia impregiudicata la 
questione istituzionale. Infatti la 
legge che è stata approvata - non 
pone con chiarezza l'alternativa tra 
la monarchia e la repubblica, in 
quanto prevede che sulla scheda 
del referendum figureranno due 
sezioni, su una delle quali sarà 

TAPPA TRANQUILLA CON SORPRESA FINALE 

Renzo Zanazzi vince a Firenze 
Orfelli fora e perde 42 secondi - Camellini. vittima di una caduta, si ritira dal giro 

(Dal nostro inviato speciale) 
FIRENZE, tì. 

E* da quando abbiamo lanciato Na
poli che gli assi dormono. Ragione 
per cui l'interesse e dato soltanto 
dalla lotta fra le figure modeste in 
cerea di un po' di gloria. Fino a 
quando? Tutti dicono che durerà fi
no atte Dolomiti. 

Con tutto ciò, anche se la tappa <fs 
oggi e stata più monotoTia delle altre 
per l'assenta assoluta di fughe e di 
tentatici di evasione neppure da par
te degli speculatori dei premi di tra
guardo e degli abbonati al loggione 
della classifica, tuttavia essa ha avu
to la sua novità: la volata Jtnale di 
tutti i concorrenti, eccezion fatta per 
OrtelU che he forato nell'ultimo tratto 
ed i arrivato alle porte «elio Stadio 
fiorentino con 4T' di ritardo sul grup
po, in compagnia del fido Banconi. 
Ha fatto eccezione anche CamellbU. 
un altro che e stato costretto al ri-
tir» per une caduta piuttosto grave. 

La cronaca della giornata perciò e 
fatta: quando si è detto che dopo 
la partenza da Perugia Giuseppe Ma
gni già arrancava nell'ultima posi
zione con evidente proposito di ritiro; 
quando si è detto che la media ora
ria è stata di km. 34,202, e che Bar-
tali ha vinto U traguardo di Arei
co e poi l'andatura del gruppo si e 
fatta più vivace nella prossimità—del 
traguardo, si e detto tutto. 

Già abbiamo accennato al ritiro di 
Camellini. Camellini, non è un gran
de discesista. Al contrario. Nella di
fessa, in una curva, la ruota poste
riore ha fatto un brutto scarto ed 
tali i finito a terra. Ha dovuto, per
ciò proseguire il viaggio In macchina. 
Abbiamo accennato ad OrtelU che, 
tfortunato, ha dovuto perdere «2 pre-
riott secondi 

L'arrivo * stato rtgolarissimo. Fi
nalmente una bella volata. Zunazzi i 
entrato in vista davanti al gruppo, 
con una trentina di metri di vantag
gio. Alle sue spalle il gruppo era 

condotto da Ricci, Bartali e Bini, tn 
latta con Conte per il secondo posto. 
Troppo solo. Conte, per poterla spun. 
tare sulla coalizione legnanese; ha 
dovuto accontentarsi del terzo posto, 
iletro a Bini. 

La ragione principale della passi
vità degli assi nelle tappe di Roma, 
Perugia e Firenze, va ricercato nel 
fatto che Bartali attende le gremii 
•olite per portare il suo attacco od 
Ortelli e le salite modeste dissemi
nate in queste tappe non erano t*U 
da consigliarlo a tentare VéCtteo del 
Macerone Va ricercata ttottre nel 
fatto che Ortelli non ha wsjima ra
gione di attaccare. Infine va comi* 
ierato il fatto che Coppi non è nelle 
migliori condizioni fisiche per dare 
battaglia Ceco perchè la parola d'or
dine di Ortelli, Bartali « Coppi è di 
tirare e a campa'» in etteen m «penti. 

Anche oggi Spinasi si fé fatto ono
re ed all'arrivo ero nel' oruwpo fra 
t primissimi. Eoli essai ci Ha avvl-
einato appena dopo forrlvo e ci ha 

gridato: e Sono giunto nono; lo dica 
agli amici di Lanate Triulzo». Ma di 
Spinazzi diremo meglio domani, gior. 
nata di riposo. 

LUIGI GRASSI 

L'ordine d'arrhro -
Ecco l'ordine d'arrivo della tappa 

Perugie-Firenze: 
1) ZANAZZI Renzo, alle ore 13,45, 

in ore WtT". 2) Bini Aldo a 33"; 
S) Conte; 4) Toccaceli; 8) Fazio. Se
gue tutto il gruppo con il tempo di 
Bini meno OrtelU in 4J0'09"; Ron
coni tn 4.90'OS; Antoltnl in 4.51'; Lei-
li in 4.52'W. , 

ClaMif ìca f «TCTAU 
1) ORTELU m ore M.4fS,;; 2) Ric

ci, M.46-21"; 3) Berteli. SMtTO"; 4) 
Crtppe, MMtT'i 9) Coppi. M.50'40"; 
S) Cottur, SIM'15"; 7) Rusconi, 

scritto « re Giorgio », mentre l'altra 
sarà lasciata in bianco e .su di essa 
l'elettore potrà scrivere « repub
blica». 

Dopo la votazione il Ministro del
la giustizia Hatzipanos ha dichiara
to al Parlamento che gli alleati ave
vano dato il loro parere favorevole 
alla data del 1. settembre por il ple
biscito. Questo atteggiamento degli 
alleati è in netto contrasto con la 
promessa da essi fatta al popolo 
greco nel novembre del 1945 «che 
il plebiscito sulla questione monar
chica sarebbe stato tenuto non pri
ma del 1948». Gli alleati cambia
rono parere e tradirono l'impegno 
assunto quando i monarchici si as
sicurarono attraverso il terrorismo 
delle bande fasciste, la mag
gioranza alle elezioni dell'aprile 
scorso. In conseguenza di questo 
fatto gli anglo-americani hanno 
permesso che i monarchici greci non 
solo spostarono la data del plebisci
to al 1. settembre prossimo, ma che 
addirittura alterassero la formula 
originaria del referendum di modo 
che II popolo è messo oggi nella 
pratica impossibilità di decidere se 
condo les uè aspirazioni sulle que
stione istituzionale. 

Intanto continua in tutta la Gre
cia l'attività terroristica delle ban
de monarchiche e della polizia 
Presso Velos un villaggio è stato 
assalito e due persone sono state 
uccise a coltellate; un altro villag
gio sempre nella stessa zona è sta
to incendiato dai monarchici e di
verse peisone sono sUite uccise. In 
tutto il paese si segnalano forti a-
gitazionì popolari contro la politi
ca di oppressione del governo e 
violenti azioni dì rappresaglia da 
parte della polizia. 

re: ma tali trasferimenti vengono 
effettuati in segreto e non rivesto
no alcuna forma legale, mancando 
ogni documento ufficiale. Per esem
pio la < Snia Viscosa > è improvvi
samente passata ad impiegare bre
vetti inglesi. Quando si è incomin
ciato a ricercare le ragioni di que
sto fatto si è visto che ì'ex-presi-
dente della compagnia, il fascista 
Marinotti, aveva accaparrato gran 
parte delle azioni fuggendo in Sviz
zera. Laggiù queste azioni hanno 
naturalmente trovato dei . buoni 
compratori, per quanto in Italia 
tale traffico non possa avere un 
riconoscimento legale. 

la penetrazione anglo-americana 
nella economia italiana 

in m commento della «e Tasi » 
Una informazione della Agenzia 

« Tass > mette in rilievo l'appari
zione in Italia In questi ultimi 
tempi di numerose commissioni, 
delegazioni economiche britanniche 
ed americane che studiano l'econo
mia italiana con il proposito evi
dente di controllarla per l'avveni
re. Ora è noto che la legislazione 
italiana vieta il ' trasferimento di 
imprese industriali, bancarie, com
merciali ed altre in mani stranie-

Cinque gemiate 
pel un aeloplcmo 

Al Ministero dell'Aeronautica 
fioccano le promozioni. Solo in que
sti ultimi giorni 21 colonnelli sono 
stati promossi a generali di brigata, 
17 generali di brigata a generali di 
divisione, 3 generali di divisione a 
generali di squadra; due promozioni 
a generali si sono avute nel ruolo 
Genio' e una nel ruolo Commissa
riato: in tutto fa 44. Mancavano 
forse generali alla nostra - Arma 
Aeronautica? Non sembra: nel 1941 
risultavano nell'annuario ufficiale 
dell'Arma 63 generali del ruolo na
vigazione, 9 generali nel ruolo Ge
nio, 4 generali nel ruolo Commissa-
rirato: in tutto fa 76. Si aggiunga 
che durante gli anni di guerra te 
* infornate » non sono mancate e .a 
ultima annunciata corona una serie 
di altissime promozioni in corso da 
alcuni mesi per un numero altret
tanto largo. A questo punto non è 
difficile prevedere che presto il no- • 
stro Ministero dell'Aeronautica sa
rà in grado di assegnare in forza ad 
ognuno degli aeroplani in dotazione 
all'Arma quattro o cinque o sei ge
nerali. 

A taluni forse questo risultato po
trà apparire brillante; a noi sembra 
offensivo; o#ensÌvo per la dignità 
del popolo italiano e anche per la 
dignità ó>Qli ufficiali promossi, fos
se pu e quei qen, Giambattista Cat-
sianl che ha voluto « servire » Um
berto fino in Portogallo e che - forse 
in premio per questa pericoloso mis
sione? - è stato compreso, anche lui, 
fra i mille generali italiani a dispo
sizione dei pochi aerei che Io gner- ' 
ra fascista e la sconfitta ci hanno / •] 

,.4j 
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lasciato. -
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L assemblea della Federazione 
I d e i Consorzi Agrari 

, • / i • . ' — — • » — — — ^ — » — — — — » ,i 

;•/ Per una maggiore democratizzazione 
•Il bilancio approvato all 'unanimità o 

V"; 

ài»-.-
•- i -v : 

Ha avuto IUORO, presenti tutti i Cori-
•| lorzi Agrari d'Italia, nelle persone dei 
' lr.ro Commissari e Direttori, l'Assemblea 

generale dei partecipanti della Federazio 
: ne Italiana dei Consorzi Agrari . ' • 

• Jl " Commissario ministeriale, •' compa
gno Spezzano, : ha illustrato una, eua 

•'ampia relazione sull'attività svolta dal 
l'Ente nel decorso esercizio. Egli ha ini-

, riato con l'esprimere, a nome della Ve-
, drrazinne la più fervida esultanza per la 

.'• \ittoria delle forze democratiche e popo-
'• laii che trovano nella istituita Repubbli

ca il loro vasto campo di azione per la 
ricostruzione e il rinnovamento morale, 

7 materiale e sociale del Paese. Ila quindi 
; «ruttato la questione della riforma della 

lal lazione dei Consorzi Agrari e della 
loro Federazione, esponendo _ i iiunti che 
furono maggiormente disellili. Dopo aver 

'. rilevato che egli ha sempre sostenuto che 
•/. il patrimonio degli enti debba - rimanere 

patrimonio inalienabile degli ' enti stessi. 
il Commissario ha ricordato che_ la Com
missione che ha esaminato la riforma' ha 
accolto il principio in ba-̂ e al quale pos
sono essere soci dei. Consorzi i proprie-

- tari, i fittuari, i mezzadri, gli cnfiWuli. 
in breve tutti coloro che hanno interejfc 

; nell'agricoltura. Ora però è necessario 
\ che tutti i Consorzi svolgano una inten

d a attività per avere come loro soci ttv'ti 
?lì agricoltori e sprcie i pircoli. Egli nul-

. k ha trascuralo a l - riguardo e infatti 
,.'• m»ntre nel settembre -1944, epoca in rui 

.fu nominato Commissario, i soci non rag 
giuiiBcvano i 00 mila, oggi sono saliti ad 
oltre -'60 mila. F Consorzi che hanno 
rrusgiormente lavorato ner Paum»nto dei 

_." soci fono stati Viterbo che da 580 è pav 
' * sato a 4.169 «nei, L'Aquila che da 49 è 

prfs-ato a 1.440 soci. Bologna da 230 a 
5.185. Brindisi da 38 a i>.tt8. Per quan
ta riguarda i soci della Federazione, è 

. stato accolto il principio che di essa pos
ano c.-s.-ere soci soltanto i Consorzi, po'; 
rhè f!ella Federazione stessa sono stati i 
fondatori e ne rappresentano la sola fon
te di vita. In merito ai rapporti tra Fé-
delazione e Consorzi vivissime sono state 
Ir discussioni, 'opratttitto per quanto ri; 
RiianU il diritto di nomina dei direttori 

: r vice direttori dei Consorzi da parte 
< '< rìejla • Federazione. Per ovviare alla tesi 

- in contrasto, egli ha aderito ad una tesi 
intermedia per cui il diritto di nomina 
spetta ai Consorzi che debbono sceglier
li fra ' coloro che saranno iscritti in un 
molo speciale che verrà tenuto ad opera 

! delta Federazione. • -
• •-•"Il Commissario ha 'poi parlato , della 
. avvenuta fusione degli uffici della Kede-

• razione tra nord e sud. rilevando che un 
'"„ solo problema non è stato risolto, quello 
" della costituzione di una sedt a Milano 
" ihe ha indiscutibilmente lati .positivi '< 
' " lati negativi. Data la grande importanza 
• della questione e le conseguenze che dal

la stessa potrebbero derivare, la gotitzio 
ne è stata rimandata all'amministrazione 

"ordinaria. •• • - - - - >• - • 
Dopo aver nie^so in evidenza che una 

bianca ni lavoro curato dalla Federazio 
ne. e che deve essere valutato non solo 

• agli effetti utilitari ma soprattutto a quel 
li sociali, è il lavoro di recupero di mei 

" - ve alleata ritenuta avariata. • il Commi*-
' .«ario ha ampiamente trattato i rapporti 

con le numerose e importanti *<vietà eoi 
' legate alla ^'"ederazione. 

Uno speciale capitolo della relazione si 
riferisce all'attrita della Fedexspoit. 
svolta in piena libertà di concorrenza. 

' Con l'avvenuta ripresa di contatto con 
• tutti i mercati del nord, il lavoro delta 

L • Fede.xsport ha assunto quello «viluppo che 
/ era lecito attendersi. Il lavoro con Teste 
-̂ io, pure essendo scarso, va messo in ri 

lievo: • invero notevoli quantitativi di li 
moni sono stati spediti dalla Fedex.sport 
vui .mercati inglesi, per mezzo della Coni-

:' missione alleata, mentre, tramite l'Istitu-
. lo per il Commercio estero, è stata effet

tuata una fornitura di coccole di ginepro 
•' per il Nord America. Xet 1945, sempre a 
_ fura della Fedexsport. sono stati impor-

-I"»$i 55 mila quintali di patate da seme 
.'.. dall'Inghilterra, sono stati* acquistati : ,e 

spediti dalle Puglie e dalla Sicilia . sui 

mila quintali di vino per un'importo di 
circa mezzo miliatdo di lire e sono stati 
collocati 237.931 quintali di frutta fre 
sca. ortaggi ed agrumi. Appena pcssibile, 
sarà ripreso il lavoro di esportazione; in 
un primo tempo si prevede che Tespor 
fazione sarà riservata, in prevalenza, agli 
agrumi e alla frutta secca, prodotti che. 
del resto hanno sempre rappresentato la 
parte più rilevante della esportazióne or
tofrutticola italiana. • *• 

Il comp. Spezzano ha poi parlato degli 
ammassi dei cereali, dell'olio, dei semi 
oleosi, della lana, dei bozzoli, della distri
buzione dei tessuti agli agricoltori, della 
distribuzione dei concimi, della ricostitu-
siune del servizio sementi, che ha - già 
ottenuti lusinghieri risultati, ilei. servizio 
di vendita delle macchine, che registra 
sensibili incrementi; . molto apprezzati, 
specialmente nel Nord e nel ' centro, i 
trattori gommati, . finora «conosciuti in 
Italia. • 

Esaminata l'opera di tutti gli altri uf 
fici della • Federazione, Spezzano ha 
chiuso esprimendo l'augurio che la rela
zione che sarà presentata nel prossime 
esercizio da un'amministrazione oidinaria 
possa constatare che il lungo periodo del 
suo • commissariato • è valso a creare le 
premesse e le condizioni di quii fulgido 
avenire che alla Federazione ed ai Con
sorzi • non^ mancherà sicuramente. L'accu
rata relazione, seguita col più vivo inte
ressamento, è stata salutata alla fine 
dall'unanime plauso dei convenuti. 

: E* seguita la relazione dei sindaci sul 
la gestione dell'esercizio 1945. Apertasi la 
discussione, hanno parlato il prof. • Di 
Giacomo, Commissario del Consorzio '' di 
Terni, e l'avv. Martini. Commissario del 
Consorzio di Roma, compiacendosi per la 
opera svolta dalla Federazione e auspi
cando che essa possa essere sempre pia 
incrementata a vantaggio dell'agricoltura 
nazionale. La relazione commissariale e 
quella dei sindaci sono state, infine, .ap
provate all'unanimità. 

mercati dell'Italia settentrionale oltre 130 dar i so . 

; Agitazione vittoriosa 
dei braccianti lombardi 

7 MILANO, 27. 
Una bella vittoria è stata conse 

guita ieri dalla Federterra lumbar 
da nella agitazione dei braccianti 
agricoli della provincia di Milano. 

Infatti, dopo sole 24 ore di scio
pero effettuato nella giornata di ieri 
dai contadini lombardi, l'Associa
zione dei produttori di Milano ha 
stipulato un accordo con la locale 
Federterra mediante il quale ven
gono accolte le richieste dei brac
cianti e si pone Une all'agitazione. 

• I braccianti agricoli della Lom
bardia si erano posti ieri in .sciope
ro per ottenere che venisse loro fi
nalmente corrisposto l'importo del
le 200 ore stabilite come ' premio 
natalizio è l'adeguamento della in
dennità di contingenza, loro spet
tanti fin dal mese di dicembre del
lo scorso anno. 

Gli agrari lombardi, approfittando 
della stagione invernale che limita
va i lavovri nelle campagne, si era
no sempre tenacemente rifiutati di 
accogliere le richieste dei biaccian-
ti, cercando anzi di provocarli e di 
condurli ad infruttuose agitazioni. 

Ieri, però i lavoratori della terra 
erano scesi in sciopero, decisi a di
fendere i loro diritti, ed a conse
guire quanto, del resto, era stato già 
da tempo accordato a tutti gii altri 
lavoratori. 

Per npi> aggravare la situazione 
economica della regione era stato 
deciso cì}e allo .sciopero .pan par
tecipassero i mungitori e le món-

oratezze 
da "gran cordone» 

••' Alcuni quotidiani recavano ieri • 
, un comunicato della ben nota ini- , 
" presa di speculazione ENCRES in 
\ cui viene ribadito con notevole 

improntitudine che la ' creatura 
- del « gran cordone » Franco Ema-
• nude Jodice non ha nulla in co-
. mune con la Federazione del sen- ' 

za tetto, chiusa recentemente dalla 
j polizia, il etti presidente Bene-
•' detto Caiusi è stato arrestato per .. 
! truffa. Gli avvocatt dell'ENCRES 
, firmatari del comunicato non esi-
• fano poi a ricordare la querela 
'sporta contro ^Avanti ! e l'Uni-
' tà per le rivelazioni da noi fatte 

sui legami che intercorrono tra la 
Federazione dei senza tetto e 
l'ENCRES e sulla incerta attività 
dei dirigenti dell'impresa. 

Non più tardi del pomeriggio di 
ieri è venuto a trovarci in reda-
zlone il signor Carlo Pucci che, 
essendo sinistrato, si recava il 

. 2 gennaio scorso presso la sede 

. della Federazione Inquilini e sen-
' za tettò a Santa Maria Maggiore , 

a versare 1000 lire di iscrizione ' 
dietro promessa che appena ac
quistati i terreni necessari la Fe
derazione gli avrebbe concesso un 
contratto per l'assegnazione di 
uno degli appartamenti in costruì 
itone. 

Il versamento dello 1000 lire 
veniva fatto eseguire dalla Fede
razione dei senza tetto presso il 
Banco di Napoli a credito del 
conto corrente dell'ENCRES l 

In data 21 maggio poi, il signor 
Pucci riceveva una lettera dal 
<t gran cordone » Franco Emanuele 
Jodice, amministratore unico del
l'ENCRES, che lo invitava a fa-
vorirc nel suol uffici di piazza 
Poli 42 per prendere visione di 

" un altro progetto di costruzioni 
e in cui si ricordava « con tatto » 
come l'Jodice si era presentate 
candidato nella lista del « movi
mento Nazionale della Ricostru
zione » tttótcmc al Caiusi. 

Adesso che il Caiusi è in ga~ 
Icra il € gran cordone •> cerca di 
separare le sue responsabilità da 
quelle del compare. Quanto ab' 
biamo pubblicato ci sembra non 
possa lasciar dubbi sulla collusione 
di interessi e di attività che esi
steva fra i due manigoldi. Chic. 
diamo quindi che luce completa 
venga fatta dalla polùia sulla 
attività del monarchico Franco 
Emanuele Jodice e se, come è 
certo, verrà fuori del marcio, che 
il « pran cordone » raggiunga ben 
presto il suo compare a Reyitm 

Coeli. ' 

ALLE ASSISE DI MILANO 

Le 
ma le 

di Koclr negano 
loro vittime accusano 

L'udienza di ieri si è iniziata eoo l'in
terrogatorio di Gerardo Priori, che operò 
numerosi arresti di patrioti, sia a Mi
lano che a Roma, partecipò a bastonatu
re e sevizie e fece arrestare il prof. Al-
berteli), segretario del Partito! d'Azione 
nel periodo clandestino. 

Egli nega in ogni modo la sua parte
cipazione ed azioni di violenza nei con
fronti dei detenuti che aveva in conse
gna. E' quindi la volta di Romeo Nuc-
ci, toscano, che usava calzare guantoni 
da, pugilato e avvolgeva il pugno con 
una catena per percuotere i detenuti. 
Anche questi nega le gravi accuse e cer
ca di diminuire la sua responsabilità. 
Segue Enzo Silvestri, ex-partigiano pas
sato al servizio della famigerata banda, 
che dichiara di non aver mai parteci
pato a nessuna azione delittuosa. E' la 
volta poi dell'ex frate Epaminonda Trova, 
dell'OVRA di Firenze, cappellano del re
parto Koeh, nolo fra i suoi degni com
pari con l'appellativo di « Buby>. 

Tra gli altri gravi addebiti a suo ca
rico, vi è la spedizione — cui egli stes
so partecipò — al Convento di San Pao
lo dove furono arrestati il generali Mon
ti e alcuni ebrei. Anche lui. come gli 
altri, nega in blocco i capi d'imputazio
ne a suo carico. * 
• • Nell'udienza pomeridiana si iniziano gli 
interrogatori di alcuni imputati i quali 
fecero parte del reparto iu qualità. di 
agenti e, secondo l'aito di accusa presero 
parte ad arresti, perquisizioni e bastona
ture. Tutti naturalmente si mantengono 
sulla negativa. 

Viene quindi interrogata una donna: la 
ventitreenne Marcella Stopponi, nativa di 
Roma, stenodattilografa, che fu segreta
ria dell'ex questore Caruso e mantenne 
rapporti confidenziali con i componenti la 
banda e con lo stesso Koch. Il capo di 
imputazione a suo carico è particolarmen
te grave: partecipazione agli interroga
tori e sevizie agli arrestati. 

E' quindi la volta di un altro dei 
maggiori imputati, il quarantacinquenne 
Giuseppe Bernasconi, fiorentino, pregiu
dicato che risulta aver scontato l i an
ni di carcere per truffe, furti e millan
tato credito. 

L'imputato respinge tali precedenti ed 
afferma trattarsi di una deplorevole omo
nimia. Dopo 1*8 settembre 1°43 — dice 
l'atto di accusa — il Bernasconi ricosti
tuì nella nativa Firenze le squadre di 
azione fasciste allo scopo di combattere 
il movimento della resistenza nazionale. 
Operò a fianco delle SS tedesche e si 

mantenne in continui rapporti eoo il re
parto Koch. Partecipò alla repressione 
dell'attentato di via Rasella ed infine 
sottopose a tortura un gruppo : di stu
denti costituenti un nucleo del movimento 
insurrezionale. Di luffe queste accuse, il 
Bernasconi si dichiara innocente. 

Esaurito il suo interrogatorio, sale al 
pretorio fra la più viva curiosità Dur-
nella, alias Daisy Marchi. La ragazza 
nega per prima cosa di essere stata 
l'amante del Koch che segui al nord per 
evitare l'arrivo degli alleati. Una volta 
a Milano le insistenze del Koch finirono 
col divenire addirittura intollerabili, ciò 
la costrinse a fuggire a Torino e di lì, 
per far perdere le sue traccie, nel nova
rese. 

La Marchi dichiara di essere comple
tamente estranea alle • accuse mossele. 
Nessun'opera di delazione ha compiuto 
e sopraiutfo non fu lei a rivelare il ri
fugio di Matteo Matteotti. : , 

Anche il «Fronte della Gioventù» ha voluto avere una sua rappre
sentanza al « Giro d'Italia ». Ha formato una balda squadra che fin 
qui si è ben comportata, riuscendo a conquistare la maglia bianca 
con Coppini nella prima tappa. Ed 1 successi non si fcrmcrannq qui, 
questi ragazzi vorranno dare altre soddisfazioni a tutti i « front is t i» 
d'Italia. Nella foto si vedono da sinistra a destra: Giacometti, Coppini, 

Biagioni e Locateli! 
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I SUL FRQ1MTE DKL LAVORI) | 

Verso lo sciopero nazionale dei bancari 
Ieri alla Cassa di Risparmio si 
è iniziata l'astensione dal lavoro 

Riunioni sindacali 

Sono state riprese in questi giorni. 
presso il Ministero del Lavoro, le 
trattative, già interrotte a Milano, tra 
la Federazione Nazionale del Banca
ri e le Associazioni delle Aziende di 
Credito, per la revisione periodica 
delle retribuzioni, revisione prevista, 
con una formula generica, dal vari 
accordi stipulati dalla FIDAC con 
gruppi di Aziende o con singole 
Banche. 

Nell'aprile scorso la FIDAC, come 
previsto dai predetti accordi, invitò 
le Associazioni aziendali ad 'n-
tavolare trattative per concordare i 
criteri e le modalità di adeguamento 
dà adottarsi fino al 31 dicembre 1946, 
data di scadenza delle varie conven
zioni, e per stabilire consensualmen
te u i aumento forfetario e transat
tivo a tutto il 31 marzo 1946, r-he 

I GIOIELLI DI PALAZZO DEL GRILLO 

Un nazista francese ruba 32 
alla contessa Margherita di 

brillanti 
Robilant 

contadini 
(Dichiarazioni del compagno Di Vittorio) 
-. (continuazione dalla 1. pag.) 

poderi, ' per dare occupazione ai 
braccianti disoccupati. 

Cosi, lottando per le proprie ri
vendicazioni, i mezzadri hanno lot-

' tato anche per migliorare le con-
'.. dizioni dei loro fratelli braccianti. 

Questo fatto deve cementare mag
giormente le collaborazione e l'al-
Icanza fra i braccianti e i mezzadri, 
come fra tutti i . lavoratori della 

-, campagna, e fra questi e' i . loro 
fratelli lavoratori delle città. , 

"'- Sappiamo che alcuni agricoltori 
;- pensano di vendicarsi dei mezzadri 
'-• che sono stati più attivi nel corso 
• dell'agitazione, cercando di cacciar

li via dal fondo alla scadenza del 
contratto. Ma la nostra organizza-

* zionc è forfè, e il popolo italiano 
ha conquistato con la vittoria della 
Repubblica delle condizioni di li-

v berta che non permetteranno più 
n degli agricoltori particolarmente 
esosi di cottsttmare le loro vendette 

;• contro i lavoratori. 
Del resto, tra le misure che noi 

proporremo alla Costituente Nazio
nale a favore dei lavoratori, vi sa
rà quella di impedire gli escomi 
e. gli sfratti colonici ad arbitrio dei 
prandi proprietari terrieri. 

Ed ora, compagni mezzadri, tutti 
• al lavoro, con la pace nel cuore e 

'- nella più assoluta tranquillità. 

Sgravi fiscali per l'artigianato 
' Il Ministro delle Finanze, acco-

^ eliendo analoga richiesta avanzata 
*-dalla . Confederazione G.I.L. nello 
- interesse degli ' artigiani aderenti 

alla Confederazione stessa, ha de-
"\ ?' terminato che il coefficente dì ca-

• ;'"* pitalizzazione stabilito per l e " Ii-
I _s": quidazioni del canone personale 

della imposta sull'entrata per l'an
no in corso, sulla base del reddito 

*.'<;• di ricchezza mobile, sia ridotto da 
'-'.' cinque a • tre. Inoltre, ha • disposto 

$*\ la rateizzazione dell'ammontare 
*r; desìi arretrati dell'imposta stessa. 
-• Dalla notevole agevolazione trar-
' ; - . ranno benefìcio particolarmente le 
•V''piccole attività-. artigiane per le 
£>' quali diventava eccessivo l'onere 
t> . fiscale dell'imposta applicato sul-
'?'•• ' la< base de! vecchio coefficente di 
^':- "capitalizzazione. •. -

' La Fed. taratile MoaKale 
& . , - e H prefefeeia ti Meste 
:>• Il Fronte della Cievmtù e le altre 
-v.-\ Organizzazioni Italiane facenti parte 
>-*,v della Federazione Mondiale della 
J£ G;oventù democratica, ritengono n*-
•'?£-.'* necessario di s m e n t i r e la farsa n e -
'M- tizia secondo la quale la PederaxJo-
£> ne Mondiale si sarebbe pronu-.ic:ata 
iì ' • in favore della soluzione jugoslava 
f\- della questione di Trieste ». Nei do-
/-" cumenti presentati dalla FJW.G.D. al 
%j~: Consiglio dei Ministri degli Esteri, non 
£? fi dice affatto — come è «tato inter-
4' pretato falsamente e con leggerezza 

, da alcuni funzionari del Ministero 
-•' degli Esteri — che la F.M.G.D si è 

£*.- pronunciata in favore . della propo-
\ - *ta Jugoslava o di quaMiasI altra Da 
} -accertamenti fatti all'ultim'ora risul-

ì" ta invece che ai tratta di alcuni dati 
f '- raccolti da una delegazione la quale 
* • ha recentemente viaitato la Jugosla-

via. Le Organizzazioni giovanili inte
ressate prcnderahtio quindi in esame 
questi dati, riservandosi di rivolger
si di nuovo alle organizzazioni g'ova-
nili degli altri Paesi per far presen
te le proprie osservazioni circa l'in
contestabile italianità di Trieste 
Inoltre essa rende noto a chi non lo 
sapesse che !a F.M.G.D. ha contem
poraneamente dichiarato che « la so
luzione del problema di Trieste non 
de \e ritardare in alcun modo la con
clusione della pace e deve ispirarsi 
al principio della Carta delle Nazio
ni Unite». 

DOPO LE « DIMISSIONI » 

Una dichiarazione 
del ministro Brosio 

Il Ministro della Guerra Manlio 
Brosio.. - interrogato dall'agenzia 
Sidi circa la deliberazione del P.L.I. 
che ha ' deciso di considerarlo di
missionario dal Partito, ha dichia
rato di ritenere tale atto, che egli 
ha appreso dai giornali, « i l legale 
perchè \ i o l a lo Statuto del Partito ». 
In ogni caso, ha detto ' Brosio, è 
evidente la scorrettezza politica del 
gesto della direzione liberale. 
. « Il gesto della Direzione — ha 
concluso Brosio —- elimina ora de
finitivamente ogni incertezza ed i l
lumina la gravità di un contrasto 
politico che si può esprimere cosi: 
nel Partito Liberale Italiano non 
vi è più posto per dei sinceri r e 
pubblicani. né per uomini che ar
discono - opporsi apertamente alle 
tendenze • conservatrici che vi do
minano». . . . 

O A T T I L J T n r O 

Il Commissario Pietro Ventura del 
Commissariato Campitelli ha tratto 
In arresto le sorelle Clara e Mondi
na Proietti, responsabili - del furto 
di 32 brillanti facenti parte di una 
preziosa collana della contessa Mar
gherita di Robillant, abitante nel pa
lazzo del Grillo. Il furto era stato 
compiuto in più riprese; i gioielli 
(preziosissimi, valutati a circa 12 mi
lioni di lire) erano stati sottratti, si 
può dire, uno per uno. Le ladre, do
mestiche in casa della contessa,, era
no state così -abili -e discrete da non 
destare mai sospetti, tanto che. una 
volta scoperto e denunciato il furto, 
esse non furono nemmeno ferm-te 
dalla Polizia. Fu solo dopo un'accu
rata e paziente serie di indagini, con
dotte nella cerchia delle amicizie, 
femminili e maschili, delle due ra
gazze, che il Comrmrrnrio Ventura 
riuscì a provare la loro colpevolez
za A questo punto le indagini si fe
cero particolarmente interessanti con 
l'arresto del « fidanzato » della più 
giovane delle ladre, la ventiquat
trenne Clara. L'individuo in questio
ne -si presentava a prima vista come 
un personaggio da romanzo giallo. 
Si diceva russo bianco o, come si 
dice tra le polizie di tutto il mondo, 
« apolide », ed aveva documenti ap
parentemente in regola dai quali ri
sultava chiamarsi Pietro Dubasof. Al 
misterioso fidanzato Clara consegna
va volta per volta i gioielli rubati 
e costui provvedeva a rivenderli. Il 
Dubasof era un avventuriero abile. 
ma non tanto da riuscire a tener 
nascosta la verità di fronte agli ^bi
li e pazienti interrogatori del Com
missario Ventura. Egli fini per con
fessare il furto e il nascondiglio di 
alcuni gioielli, il nome dei ricettato
ri ai quali . aveva già venduto una 
parte della refurtiva e molte altre 
cose, tra cui il fatto non essere rus 
so ma francese, ex-membro di una 
di quelle formazioni di briganti in
ternazionali note sotto il nome di 
« divisioni SS antibolsceviche *. sul 
tipo della norvegese Viking. Per la 
sua attività di agente nazista il mi
sterioso francese, il cui vero nome 
è Giorgio Raton, dovrebbe essere già 
noto alla Polizia Jn seguito alle sue 
dichiarazioni è stato possibile rin
tracciare un altro francese nazista, 
sul conto del quale sono in corso *n-
dagini. Ci risulta che almeno una 
diecina di questi individui, formanti 
una specie di associazione segreta, 
sono tutt'ora in libertà nella Capi

tale, godendo a quanto pare di alte 
protezioni, trafficando in valuta e 
mangiando in mancanza di meglio, 
in mense Vaticane. 

Il Commissario Ventura ci ha assi
curato di voler indagare a fondo sul
l'attività di tali elementi e di voler 
scoprire chi ha fornito loro 1- docu
menti di soggiorno, che, a quanto 
pare, sono in regola. Attendiamo con 
intresse i risultati delle indagini. 

I fratelli Casaluce 
tornano ai loro cantieri 

« resistere » dopo il 17 set tembre, ecc . 
Queste le accuse. Ma poi la ' s i tua
zione delle truppe, del terreno ed 
altre attenuanti hanno indotto il 
P . M. a chiedere per i d u e imputati 
il « proscioglimento con formula pie
na, perchè il fatto non costituisce 
reato ». 

Dopo un pistolotto di chiusura fat
to di frasi ti-po « nude scorza », « g o 
te aduste di vecchi soldati », « petti 
e macigni » e s imil i , il dott. Foà ha 
rei-minato i l s u o dire tra gli applàu
s i e l e lacrime degl i -astant i . 

Ad oggi l'(ardua) sentenza. 

venne richiesto nella misura di lire 
3.000 mensili per ciascun dipendente 
e di L. 300 mensil i per ogni persona 
a carico. 

Tale richiesta è largamente giusti
ficata, per quanto riguarda gli im
pegni contrattuali, dalla mancanza di 
rilevazioni precise, e rispondenti ai 
requisiti previsti dagli accordi, sui 
principali capitoli che incidono sul 
costo della vita dei lavoratori: ali
mentazione, affitto, luce, gas. tra
sporti , tasse, ecc. 

Essa è da ritenersi inoltre più che 
equa, quando si sappia elle un i m 
piegato di prima categoria (laureato 
o diplomato) percepisce, all'inizio 
della carriera, poco più di 9.000 lire 
al mese , comprendendo in tale cifra 
anche 1 dodicesimi delle tre grati
fiche annuali . 

Dello stesso parere non sono però 
le Banche, che già con speciosi m o 
tivi hanno respinto le richieste dei 
lavoratori e si sono ostinate ad offri
re un aumento percentuale irrisorio, 
assolutamente inadeguato all'effettivo 
inasprimento del costo della vita. 

La FIDAC, quale ultima prova del 
suo - desiderio di pervenire ad una 
composizione amichevole della ver
tenza, ha receduto dalle sue posizio
ni iniziali e si è dichiarata disposta 
ad accettare un aumento del 20 per 
cento, con garanzia di alcuni minimi 
per il personale meno favorito dai 
precedenti accordi, mantenendo fer
ma la richiesta relativa ai famigliari 
a carico. Ma le Associazioni del le 
Aziende di Credito si sono dichiara
te intransigenti anche su questa ri
chiesta minima. 

L'agitazione aumenta di ora in ra 
nella categoria, minacciando di s fo 
ciare in uno sciopero nazionale. Il 
personale della Cassa di risparmio. 
dal canto suo, si è messo da ieri in 
sciopero generale , per il mancato pa 
gamento dell'acconto che tutte le al
tre Banche 

I Segretari dei Sindacati dall'Industria ad 
i membri impiegati componenti i Comitati Di
rettiti Sindacali e la commissioni interna 
dell'industria, sono conrocati lnnedi 1. lu
glio alle ore 17 alla C.d.L., piatta Espi
lino 1, per discuterà in merito all'applica-
xione del concordato di perequatone agli 
impiegati dell'industria. 

Tutte la commissioni interna dell'edilizia oggi 
allp ore 17 alla C.il.L., piana Esquiliuo 1. 

Tutti i lavoratori albergo mania t affini 
oggi alle ore < Iti alla l'.d.L.. piana Inqui
lino 1, 

Tutti i lavoratori guardiani, maccabei, elet
tricisti alle dipendpn;e di Società An. In5u 
striali, cooperative autorimesse di solo smiiio 
puMilico ni piana, escluse quindi le aziende 
private, lunedì 1. luglio alle ore 12.SO presso 
il SimUcato al vicolo Mariana n. U-b. 

I dipendenti dei negozi U.P.I.M. alla Ca
rcera del La Miro per il 29 corr. alle ore 10. 

Tatti i dipendenti di ristoranti, trattoria, 
caffè e bar oggi alle ore 16 presso la Camera 
del Lavoro. 

I pensionati • le pensionala dei (errotramriiri 
di Rema e Provincia io assemblea oggi alle 
ore 17,30 alla Camera del Lavoro 1. 

I lavoranti, barbieri e parrucchieri comprisi 
quelli di raìerme sono convocati in assemblea 
lunedi 1. luglio alle ore 10 alla C.d.L. 

Tutti gli operai e impiegali metallurgici 
delle ditte impianti riscaldamenti e sanitari 
alla Cui era del Lavoro, lunedi 1. luglio alle 
ore 17.30. 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 

La : Segreteria ' della Federa-
itone Provinciale Comunista di 
Roma comunica ohe la sotto-
scrizione al Prestito della Vit
toria ha raggiunto durante la 
settimana chiusasi il 22 e. m. la 
media per ogni iscritto di 
L. 123,92. 

Le cinque Sezioni prime nella 
graduatoria sono le seguenti: 
1. TESTACCIÒ con una media 
di L. 594 per ogni iscritto; 
2. FLAMINIO L. 522; 3. BORGO 
PRATI L. 402; 4. COLONNA 
L. 378; 5. S. LORENZO L. 358. 

La Sezione Testacelo conserva 
per questa settimana il gonfa
lone federale. Il 2. stendardo 
rimane per. questa settimana 
alla Sezione Flaminio. Il 3. s ten
dardo passa dalla Sezione Co
lonna alla S?*««ne Borgo Prati. 
Il 4. stendardo passa dalla Se
zione Borgo Prati alla Sezione 
Colonna. La Sezione S. Lorenzo 
conserva il 5. stendardo. ' 

La Sezione TRASTEVERE 
prima nella graduatoria nel 
massimi versamenti assoluti, 
con L. 492.000. conserva la Ban
diera della Costituente. 

Convoca/ inni di Par l i lo 
TFAERDl' 23 

Tutti i compagni Poligrafici t Cartai: ori 
18,30 alla Setiom Ponti-Regola (via Banco 
S. Spirito 42). 

l i Commissioni t gli incaricati alla Coopi-
raiioni: ore 1S in FcoVraiti>ne. 

Seriose S. Lorenxo: 6. cellula di strafa as
semblea straordinaria: ore 20,30 in Sriionp. 

Sniona Cavalleggeri: a»emblea generate: ore 
21 in seiione. 

S.UUT0 29 
Tntti i compagni lavoranti barbieri: ore 17 

in Federazione (piana S. Andrea della Valle 3). 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO AUCATA 
(Condirettore responsabile) 

Dopo la svolta decisiva che il cor
so del dibattimento aveva avuto 
mercoledì con la deposizione del-
l'on. Di Vittorio, ieri è terminato 
improvvisamente il processo contro, 
ovvero a favore, dei fratelli Casa-
luce. 

Il P. M. Roberto, infatti, non ap
pena presa la parola, ha dichiarato 
che ciò che avrebbe sostenuto Cu
rante il suo intervento sarebbe stata 
la difesa e non l'accusa degli impu
tati perchè insussistenti si sono di
mostrati gli addebiti mossi ai due 
industriali. Il P. M., dopo aver avuto 
parole di elogio per l'operato dei 
suoi... patrocinati, ha concluso ri
chiedendone l'assoluzione. Applausi 
calorosi hanno sottolineato le parole 
dell'accusatore. 

Ha poi brevemente parlato l'avvo
cato ComandinI anche a nome dei 
suoi colleghi. 

La Corte, rimasta solo pochi minu
ti in Camera di Consiglio, ha emes
so la sentenza di ampio prosciogli
mento. Indi nuovi applausi. 

JL MONDO 

Il P. M. chiede l'assoluzione 
per Basso e Castagna 

Conclusasi l'escussione degli ultimi 
testimoni, arrivati ieri stesso in aereo 
dalla Sardegna, il P. M. Foà ha pro
nunciato !a sua chiaroscurata requi
sitoria. Basso e Castagna non han
no obbedito alle Istruzioni di « far 
fuori » i tedeschi — ha detto l'orato
re — né hanno attuato le Intercetta
zioni del « Supermarina » che indi
cavano i tedeschi come i nuovi ne
mici: anziché attaccare, hanno in
vece dato ordine di evitare il com
battimento: invece di riguadagnare 
i l . tempo perduto, si predisposero a 

Ricevimento all'U. D.l. 
in onore delle depufafesse 

Mercoledì sera presso la sede del-
l'U.D.I. ha avuto luogo un ricevi
mento in onore delle elette all'As
semblea Costituente. 

Avviso a tuffi i corrispondenti 
del Mezzogiorno 

Avvertiamo 1 nostri corrispondenti 
del Mezzogiorno che alcune esigenze 
tecniche ci costringono a sospendere 
per un certo periodo l'edizione de 
< l'Unità » per le provinole meri
dionali. 

SPETTA 
TEATRI 

ADBUNO: . Roma cittì - chiosa » - AITI: 
ore 18: • Via dell'angelo. — BASILICA DI 
MASSENZIO: ore 20.45: Secondo concerto dir. 
dal ra. D. Delaow — C1BC0LO AITISTIC0: gio
vedì, alle ore 17: • Bellinda e il Mostro » « 
• Vita trisle... s Montecitorio » con burattini — 
ELISEO: ore 18: < Sposarsi • di Viola — QUI
RINO: riposo. In preparinone: • Mi» lorella 
Ercliaa > — TEMfE Di CARACAILA: sabato 21: 
inangnraxione con < La Iona del deitino ». 

VARIETÀ' 
AIHAMBRA: comp Mirciani-Dahiie e film: 

Tatti baciarono la sposa — ARENA COSMO 
(piim Indipendenza): ore 20.45, comp. Totò: 
• Eravamo «ette sorelle • con Tecla Scarno — 
AREUA DAHCIMS - ZAZA*-, Viale Castrense 
(S. Croce): Giardino estivo gelateria orcfcestr» 
• Diavoli del ritmo » tntte le sere — ARIifA 
DEI nOBI: comp. Marciaci D'Alvise e dm: 
. La gitana » — ABBU FIUME: Macao — 
AUSONIA: ore 18, comp. Nino Taranto: • Venti
cello del sud » — DANCDfB VULAFBANCA: 
Tntte le sere dalle 21.30 in poi dancing e 
varietà — DEUE TERRAZZE: comp. G. Trac
chi: t II paese dei campanelli • — FARO (v. 
delle Medaglie d'oro): sanato 29 grande serata 
di gala: < Notte d'estate sotto le stelle > con 
l'intervento di attori del cinema e del teatro 
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IL SALUTO BEL 
ALLE MAMME E 

SINDACO DI MODENA 
Al BAMBINI ROMANI 

Imìùm del Cswrega* iti committenti e 
r«tVci 

ROMA, 17. — Oggi, nell'Aula Ma
gna della Casa del Mutilati, avrà 
Inizio il Convegno nazionale del 
rappresentanti dei combattenti e del 
reduci di tutte le guerre, per cele
brare raccordo di unione tra due 
grandi Associazioni ~ comkmttenttsti-
che. AI Convegno Interverranno II 
Ministro dell'Assistenza postbellica, 
Gasparotto. e Vittorio Emanuele Or. 
lande. 

Umm mmtkm dellm Dhezmme afeUc f. 5. 
- ROMA, 27. — n Ministero dell'In
terno — Direzione generale della 
Pubblica Sicurezza — comunica che 
la notizia data dall'agenzia «L'In
formazione » riportata nel numero 
odierno del giornale * Il Buonsen
so* secondo la quale 380 agenti di 
P. S. si troverebbero sotto inchiesta 
disciplinare in seguito agli avveni
menti di Napoli, e destituita di ogni 
fondamento. • . 

«{ratta fra mcMiMi e et-aniifi «ella 
Ctrmmim rMiWlate J«g fi mterkmm 

FRANCOronTE, « . — I partiti 
comunista e socialista dalla Grande 
Assia, aona controllata dagli ame
ricani, hanao stretto un putto di 
imiti d'azione Inteso ad a»»atter« 
• la roccaforte nazista del partiti di 
destra» netto prossime eledoni per 
I'Assemklea Cestltaentc 

Come Sindaco di Modena vg^i io con
segno m TOÌ. mamme di Roma e del 
Lazio, una parte dei 4.700 bambini che 
i lavoratori di Modena hanno accollo, aii-
tnentatio e rvT*to per oltre !«ei mesi. 

Indico ali» riconoscenza ridia popolazio
ne romana e di tutti i cittadini i Co
mitati Coordinato di Modena e di Ro
ma. che hanno «apato unire in «n or
ganiamo efficiente ì partili e le a«*ocia-
zioni che in stretta collaborazione han
no determinato i pre§uppo»ti essenziali 
di un'opera così vasta: e l'attività e il 
contributo delle crocero*«ine. dei sacer
doti, dei medici e di tutto il personale 
che ha avuto cura dri bambini durante 
il viaggio. Rivolgo infine un • ringrazia
mento particolare al Ministro dell'Assi
stenza Po*t-bellica che ce-l suo intervento 
finanziario ha facilitato il rientro dei 
bamrnnì e • tutti ' coloro che moralmen
te e materialmente hanno assistito t due 
Comitati durante questo periodo della 
loro attiviti, 

Per iniziativ-a del Partito Comunista, 
l'assistenza dei bambini non è sfata affi
data a istituzioni benefiche, nva alle fa
miglie stesse dei lavoratori presso cui. a 
smentita dì coloro che insuinuav-ano che 
i piccoli ospiti sarebbero stati oggetto 
Hi propaganda anti-cattolica, essi ooa so
lo hanno trovato alloggio, vestiario e ci
bo. ma la scuola e l'insegnamento della 
dottrina cristiana e l'insegnamentto della 
Chiesa. " 

I • bimbi stessi potranno dirti come 
questa solidarietA abbia varcato i limi
ti di on semplice soccorso, e ciò per
chè gli operai e i contadini hanno avu
to piena coscienza dell'importanza che 

assumeva nel quadro generale della Na
zione l'esempio della solidarietà nazio
nale: e in questo spirito hanno saputo 
offrire con gioia e senza riserve tutto 
ciò che era loro materialmente possi
bile anche se ojni giorno dovevano com
battere contro la disoccupazione e le dif
ficoltà della vita. 

I pacchi che voi vedete non rispec
chiano floride condizioni economiche, ma 
il frutto di grande sacrificio. Ecco dun
que perchè questa iniziativa trascende i 
limiti di nn puro e semplice soccorso 
e mostra tutte le caratteristiche di quel
la solidarietà nuova che deve entrare nel
l'animo di ogni italiano che intenda con
tribuire concretamente alla rinascita del 
Paese. Questa effettiva prova di solida
rietà ha dimostrato ancora una volta. 
fuori della demagogia improduttiva, qua
le sia ia maturità delle 'nuove forze di
rigenti che oggi si presentano al Go
verno, al posto della vecchia casta bu
rocratica, egoista e inerte che cercava 
di mostrarsi interessata delle esigenze e 
dei bisogni del popolo regalando il cap
pelletto bianco al bimbo dell'operaio che 
veniva soffocato da un salario di fante 
e che era cpmpletamente escluso dalla 
vita del Paese, 

Operai e contadini non hanno fatto in
vece un bilancio delle proprie possibilità; 
hanno aperto le braccia ai bimbi che 
«offrivano la triste eredità del fasci
smo e della guerra perchè vedevano nel
le sofferenze di quelli le sofferenze dei 
propri figli. E c'è in questo anche l'amo
re che lega sempre di piò il Nord e 
il Snd. on amore sorto da una dura 
lotta per 1* liberazione del Paese e che 

continua in concrete opere per la rico
struzione. 

A coloro che hanno tentato di dipin
gere i comunisti come i nemici della fa
miglia. i comunisti stessi hanno rispo
sto con dei fatti quale sta per essi il 
vero concetto della famiglia, la base cioè 
>u cui essi impostano lo sviluppo di tut
ta la Nazione e di cui fanno nn centro 
di onestà e una scuola di vita. 

Ma rispondono ancora di. più a quelle 
calunnie il dispiacere e le lacrime che 
noi abbiamo visto «ni volto delle mamme 
modenesi quando il treno si metteva in 
moto per riportare a casa quei fanciul
li che esse avevano vegliato e curato 
in questi sei mesi. 

E" a loro nome, quindi, che io vi sa
luto e che vi esprimo U profonda rico
noscenza che esse hanno orzi per voi, 
poiché, inviando i vostri figli, fiduciose 
nel Partito Comunista, avete offerto loro 
la possibilità di compiere questo gran
de atto di solidarietà umana. Questo at 
to di solidarietà che costituisce una del
le piò belle pagine della nuora Italia 
si è moltiplicato in decine di città del 
Nord, consentendo di offrire fraterno aiu
to a migliaia e migliaia di bimbi-

La via è tracciata; con questa forza 
nuova che nasce dalia partecipazione di
retta. dalla coscienza, dall'amore, e dal-
l'intelligenza del popolo. l'Italia repubbli 
cana inizia il SBO cammino perchè sia 
garantito a tutti i snoi figli un avvenire 
migliore. 

Viva la Repubblica! Viva il popolo ita
liano! 

ALFEO CORASSORI 

Convocazione 
del servizio d'ordine 

I compagni responsabili di 
Sezione del Servizio d'ordine 
sono convocati per oggi alle 
ore 17,30 in Federazione (Sa
lone) per comunicazioni urgenti 
a proposito del terzo treno dei 
bambini di ritorno da Modena. 

JStablJimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
•Roma - Via IV Novembre, 149 - Poma 

'Concessionaria ver la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, n o - Telefono 6 j - n * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITILIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspi), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 35, 
tei . 683-564 . Largo Chigi) - < Agenzia 
Bonaventa • Via Tomacetl l 147. tei . 
64-157 e 64-609 ore 8,30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 
Minghetti 18. tei. 67-174. 

19 Villini, Case, Terreni L. 12 

VENDESI villa Camilluccla. Telel. 390177 dalle 
14-16. "v 
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IFTnLKGrGI F O N T E 
A L B E R G O V A L L O M B R O S A 

P E N S I O N E V I L L A D E L L E A P I * 
Vic in i ss imo a l le Font i - Trat tamento di prim'ordine 

B a r - Ris torante - Dancing: 
Gest ione F.1H Filettai fu "Luigi Telefoni 27 e 22 

FOLLIE: « Follia • e doc — GRAN CAFFÉ' 
CONCERTO G. BERARDO (Galleria Colonna): 
dalle 17 alle 23.30. orchestra Valla e Torrente 
l'interprete della Canzone — JOTINELLI: Va
rietà e filai: L'inafferrabile spettro — LA FE
NICE: Sotto due bandiere — MANZONI: comp. 
rir. Fiorenti-Seita e Gin: < Il fornaretlo di 
Venezia > — MERCATI TRAUMI: comp. Nino 
.Vini — NILO DANZE: Tratteaimenti danzanti 
(gioT., lab. e dom.) — PRINCIPE: comp. rir. 
I commedianti — REALE; comp. riv. Corderò 
e file: • Saludos amigos » e « Bagliori di 
Manhattan » — SAIA UMBERTO: comp. riviste 
• E' tallito l'amore » con Erszi Paal — TEA
TRO DELL'ISOLA (Zoo): rip^o. Sabato e do
menica grande apettacolo con la comp. Balzani. 
Tutte le aere dalle 21.50: danze — TUSC0L0: 
comp. rir. e • Non ti posso dimenticare > 
TALLE: or: 18: • Non sino indiscreto ma... 
con Fabrizi. 

C I N E M A 
Acqurii: Il sospetto — Altieri: 1! uraevale 

della TÌU — Ambaiciatori: .Uveaturi al Ma
rocco — Aquila: I deportati — Arena Ai-
rarra (Monte Mario): Il Goternatore — Modirno: 
Arena Eatdra: Vertigine e attualità — Arena 
Tamia: Tutti baciarono la sposa e ioc. — 
Aftio: Settimo cielo e doc- — Arenala: ora 15: 
Carmen e doc — Atguiu: • Salndos amigoj » 
e • Bagliori di Manhattan > — Astra: Sciuscià 
— attilliti: La anericano a Oiiord — Ber
i l l i : Uragano all'alba eoa Paul Munì — Bran
caccio: Lady Eva — Capraaica: • Frou Fron » 
eoa Luise Raicer — Capraaickitti: La ace-
ricaao a Oiford — Centrali: Lo aseric-yo 
ia Taezara — Clodia: L'aitino addio — Cola 
di litaza: Carovana d'eroi — Celiaca: Volto 
di dona* — Certa: Vertigine e attoalità -— 
Calaxsta: - U flotta, d'argento — Criattlla: 
Robin Bood — Dalla Fallii: Il fonureiti di 
Veneti* — Dille Pratiscii: riaperiara giorno 4 
e»a: « La mia ria > — Dilli Vittorie: II eie 
amore rivri — Dnria: Fe-isra — Eden: Ettcre 
Fieraxo&ca — Ewihiar: Cos'era xerde la nia 
ralle — Fame»»: In garibaldino al ewento 
— U ajijerie del sig. Travet — Follit: Il sosia 
Usarwrato — Gallerìa: La d?:na che veglio 
— Siclia Casari: Il gran-J» valwr — Giani: 
riposo — totstrìnli- • Fron Fron • con Luise 
Kaiser — Inda». Il vascello calcetto — 
Ini: Il earnerale della vita — Italia: La 
sienoràs • il cov-bor — Jerisilli: I lancieri 
del Bengala — Hwsias: Tetti taciarosa la 
spesa — Mazzini: Il post» dell'aspre — Mo-
imirrini: sai» A: S» ni vasi. «;<%!=;; sa
la B: Lady Eva — No taratalo: Il serj'r/e di 
lem» — RMTÌ: La pcrti probità — Odeital-
eli: l de» avrenrerieri — Oliania: I da» at-
rentnrieri — Orfw: L'noaio in grigio e d«. 
— (Mariana: Toma a Sorrento — Ptlazza: 
Gente allejr* — Palwtrin»: Adaltera — Pa
nali: Volto di donna — Planetaria: La freccia 
sei fiasco e doc — Palitiaaa Marginila: 
Kianafs doppio e izz~ - QiinsiU. Uà ane
ricano ia varasti — Qnirìsitli: ere 11, 17. 
19. 21.30: • The wizard al Oi • (Il mago di 
Ox) e doc — Retili: NVtte Iilale e dvs-
neaUrìo — l e i : Soitt dee bas-iiere — Rial
ta: Cavallerìa nrstirana — Rivali: Ina regina 

Sr bene — lata: Cn mondo che «op;e — Sala 
arìtu: U porta d'I ri:Io — Sala Pia XII: 

La tigre dei raari. Seti, been n. 2 e dor. 
— Salaria: Il dottor Serate - Sileno: (1 
figlio del gangster e rcaieo — Salisi Mar-
ehtrita: I izr avTentorkri — Stroia. Lady 
Etn — latrali!: Una Dama — Sileniart: 
Cragano all'alba — Siierciitma: I triedri di 
Vallo e la grande rombatter.t» - Triaain: L'i
nafferrabile ipettro — Triiiti: Il segno di 
Zorro — ¥iltixii: tVinseià — I H Aprili: 
Volto dì donaa. 

Domani " Prima „ al 

CORSO - ARENA ESEDRA 
UlODERHO 

quinto : non 
P U Z Z L E ! 
«MiwiiainsAL. 

LAUGH 
ea.RA.NES 

OGGI ?PRIMA" Al CINCIA 
.ODEJCALCHI-OLIMPIA -fALONE MARGHERITA 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 70 riunione di cors« 

idi levrieri a parziale beneficio C.R.T 

I DUE AVVENTI/RIERI 
dal r o m a n z o " P I C C O L I UOMIt^-* ' d LOlM-K >U-C0TT 

Attenzione 11 
Attenzione 11 

Al Calzaturificio 0'ARP'.:;3ELI, Via Em. Filiberto, 199 
cont inua con e n o n n e s a c c e s s o l a • 

COLOSSALE VENDITA DI SCARPE 
per uomo e donna a prezzi sempre più aggiornati e vanfaggiosi 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER BAMBINI 

A N N U N C I S A N I T A R I 

. / 

Dott David S I ROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara indolore e senza r*peraHotiJ dea* 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VENI VARICOSI 

VENERE* - PKLUr 

Via Cola di Rienzo. 152 
r e l e l M-Sn . Or* t-J» - test •>» 

Doti. P. MONACO 
Veneree . Pelle - Esami del sanane 
e microscopici • Ginecologia „ Emor. 
roidl • Vene varicose. Salarla, ti 
(P Fiume), tot. 4 - TeL 852^60 <M1) 

Gabinetto Medico Chirurgico 

^LCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' P A R I V I 

VENEREE-PEIJLE 
VIA G I O B E R T I . 3 0 frOTI Stam) 
A u t Pref. «795 del l-«-lMI • ROMA 

Prof. Dott. 6. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sessuali 
Ore 9-13 • 16-15; f e d i v i 10-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t , 
ang- v ia v imina le - {presso Stazione) 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista hi •rolfcla (malattie *e -
nlto-unnarte * veneree - Via Tacito, 7 
(^Jt* Cola Ri*r.7n) f>14: H - » tei MI t4i 

Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENEREE - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I - P I A G H E - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazlona 

C O R S O U M B E R T O 504 
Te le fono 61-B2» - Ore 8*30 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREI . FULL* ' 

(far. ora a.» . fast or* a-it) 
vi» cola es m«n*a itJ, TM »*-eH 

IHTEWIATIOIML DETECTIVE - POLIZIA PRIVATA 
INVESTIGAZIONI . ACCERTAMENTI RISERVATI - PREMATRIMONIALI - RINTRACCI ..RICERCHE VARIE - INFORMAZIONI COMMERCIALI 

RICUPERI DI CREDITI - OPERA OVUNQUE con PERSONALE SPECIALIZZATO ed automeiai propri - PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Teletono 682-134 
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